
II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO       (ANNO B) 

VANGELO 
Canto al Vangelo  (Gv 1,41.17b)  
Alleluia, alleluia. 
«Abbiamo trovato il Messia»: 
la grazia e la verità vennero per mezzo di lui. 
Alleluia. 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni   (Gv 1,35-42) 
In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù 
che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare 
così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse 
loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa maestro –, 
dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli 
dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, 
fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: 
«Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando 
lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato 
Cefa» – che significa Pietro.   Parola del Signore 
 

Meditazione: 
 

1. seguirono Gesù: Giovanni lo indica, i discepoli lo seguono. Come rispondiamo 
all’invito dei nostri pastori nel seguire il Salvatore? 

2. Che cosa cercate?: è la domanda che Gesù continua a porci giornalmente quando ci 
rivolgiamo a lui. Cosa/chi cercate? Un medico? Un guru? Un ……? 

3. Venite e vedrete: è l’invito alla sequela, venite dietro a me…. Non davanti ma dietro 
perché lui ci indichi la via. Come rispondiamo all’invito del Signore? 

 

SPIRITUALITÀ 
Dalla «Lettera agli Efesini» di sant'Ignazio di Antiochia, vescovo e martire  
E' vostro dovere rendere gloria in tutto a Gesù Cristo, che vi ha glorificati; così uniti in un'unica 
obbedienza, sottomessi al vescovo e al collegio dei presbiteri, conseguirete una perfetta santità. Non 
vi do ordini, come se fossi un personaggio importante. Sono incatenato per il suo nome, ma non sono 
ancora perfetto in Gesù Cristo. Appena ora incomincio ad essere un suo discepolo e parlo a voi come 
a miei condiscepoli. Avevo proprio bisogno di essere preparato alla lotta da voi, dalla vostra fede, 
dalle vostre esortazioni, dalla vostra pazienza e mansuetudine. Ma, poiché la carità non mi permette di 
tacere con voi, vi ho prevenuti esortandovi a camminare insieme secondo la volontà di Dio. Gesù 
Cristo, nostra vita inseparabile, opera secondo la volontà del Padre, come i vescovi, costituiti in tutti i 
luoghi, sino ai confini della terra, agiscono secondo la volontà di Gesù Cristo. Perciò procurate di 
operare in perfetta armonia con il volere del vostro vescovo, come già fate. Infatti il vostro venerabile 
collegio dei presbiteri, degno di Dio, è così armonicamente unito al vescovo, come le corde alla cetra. 
In tal modo nell'accordo dei vostri sentimenti e nella perfetta armonia del vostro amore fraterno, 
s'innalzerà un concerto di lodi a Gesù Cristo. Ciascuno di voi si studi di far coro. Nell'armonia della 
concordia e all'unisono con il tono di Dio per mezzo di Gesù Cristo, ad una voce inneggiate al Padre, 
ed egli vi ascolterà e vi riconoscerà, dalle vostre buone opere, membra del Figlio suo. Rimanete in 
un'unità irreprensibile, per essere sempre partecipi di Dio. Se io in poco tempo ho contratto con il 
vostro vescovo una così intima familiarità, che non è umana, ma spirituale, quanto più dovrò stimare 
felici voi che siete a lui strettamente congiunti come la Chiesa a Gesù Cristo e come Gesù Cristo al 
Padre nell'armonia di una totale unità! Nessuno s'inganni: chi non è all'interno del santuario, resta 
privo del pane di Dio. E se la preghiera fatta da due persone insieme ha tanta efficacia, quanto più 
non ne avrà quella del vescovo e di tutta la Chiesa?            
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